14/01/09 www.pubblicitaoggi.it Estratto da: archivi

EDITORIA: STAMPA ROMANA, ALLARME CDR REPUBBLICA
SACROSANTO

(AGI) - Roma, 14 gen. - L’allarme lanciato dal CdR in seguito alla nascita del consorzio pubblicita’ sul
web tra Gruppo Espresso-La Repubblica e Rcs-Corriere della Sera, e’ sacrosanto: la crisi, che pur va
affrontata e presa di petto, non puo’ costituire un alibi per aggirare regole e contratti. E’ quanto
sostiene in una nota il segretario di Asr, Paolo Butturini secondo il quale “il Cdr de La Repubblica pone
due temi fondamentali in uno snodo difficile come ’attuale: il rapporto con gli organismi sindacali e la
commistione fra pubblicita’ e informazione”. infatti, “l’allergia degli editori per il confronto col
sindacato e’ cosa nota, ma ricordiamo ai gruppi coinvolti che il mancato rispetto dell’articolo 34 del
contratto vigente - avverte Butturini - si configura come comportamento antisindacale, passibile di
denuncia civile a norma dello Statuto dei Lavoratori: un atteggiamento, quello del gruppo Espresso-La
Repubblica, ancor piu’ grave visto lo stato di agitazione dichiarato dalla consulta sindacale di Asr in
tutte le testate del Lazio”. (AGI)




